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(6)  Le modifiche delle regole SOLAS II-1/1, II-1/2, II-1/3, II-1/4, II-1/5, II-1/6, II-1/7, II-1/8-1, II-1/9, II-1/10, II-1/12, 
II-1/13, II-1/15 — 17, II-1/19, II-1/21 — 22 e II-1/35 introdurranno modifiche redazionali e conseguenti, 
nonché modifiche che riguardano i requisiti di compartimentazione e di stabilità in condizioni di avaria per 
migliorare la capacità di sopravvivenza delle navi passeggeri in caso di avaria. La direttiva 2009/45/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (1) si applica alle navi da passeggeri e alle unità veloci da passeggeri adibite 
a viaggi nazionali. L'articolo 6, paragrafo 2, lettera a), punto i), di tale direttiva stabilisce che le navi da passeggeri 
nuove di classe A devono essere pienamente conformi ai requisiti della convenzione SOLAS del 1974, come 
modificata. 

(7)  Le modifiche della regola SOLAS II-1/1.2, la nuova regola SOLAS II-1/19-1 e le modifiche delle regole 
SOLAS III/1.4, III/30 e III/37 per quanto riguarda le esercitazioni relative al controllo in condizioni di avaria 
fanno parte di un approccio globale per potenziare la capacità di sopravvivenza dopo l'allagamento, al fine di 
migliorare la sicurezza sulle navi da passeggeri nuove ed esistenti. La direttiva 2008/106/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio (2), in particolare la regola V/2 del capitolo V dell'allegato I, contiene requisiti minimi 
obbligatori relativi alla formazione e all'abilitazione di comandanti, ufficiali, marinai e altro personale di navi da 
passeggeri. La convenzione STCW, che è stata integrata nel diritto dell'Unione con la direttiva 2008/106/CE, 
comprende i requisiti di formazione in materia di stabilità delle navi nelle tabelle di competenze pertinenti del 
codice STCW. 

(8)  Le modifiche delle regole SOLAS II-2/1 e II-2/10 prevedranno che gli estintori a schiuma di almeno 135 litri di 
capacità non saranno più necessari nei locali caldaie, nel caso di caldaie ad uso domestico di potenza inferiore 
a 175 kW, o di caldaie protette da impianti di spegnimento fissi ad acqua ad applicazione locale. L'articolo 6, 
paragrafo 2, lettera a), punto i) della direttiva 2009/45/CE stabilisce che le navi da passeggeri nuove di classe 
A devono essere pienamente conformi ai requisiti della convenzione SOLAS del 1974, come modificata. Le 
regole SOLAS II-2/1 e II-2/10 sono inoltre applicabili alle navi da passeggeri nuove delle classi B, C e D e a quelle 
esistenti di classe B conformemente all'allegato I, capitolo II-2, parte A, punto 6.7 («Sistemazioni per l'estinzione 
degli incendi nei locali macchine») della direttiva 2009/45/CE, in cui si stabilisce che i locali macchine e quelli 
delle caldaie devono essere dotati di attrezzature portatili. 

(9)  Le modifiche della regola SOLAS II-1/3-12 colmeranno una lacuna nell'attuale regola riguardante l'applicazione 
del codice sui livelli sonori a bordo delle navi per le navi il cui contratto di costruzione è stato stipulato prima 
del 1o luglio 2014 e la cui chiglia sia stata impostata, o che si trovi a un equivalente stadio di costruzione, alla 
data o dopo il 1o gennaio 2015 e la cui consegna non avvenga prima del 1o luglio 2018. L'articolo 3 della 
direttiva 2003/10/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (3) stabilisce prescrizioni minime di protezione dei 
lavoratori e fissa i valori limite di esposizione e i valori di esposizione che fanno scattare l'azione. Inoltre, in 
quanto legislazione secondaria pertinente, l'articolo 6, paragrafo 2, lettera a), punto i), della direttiva 2009/45/CE 
rende la convenzione SOLAS del 1974, come modificata, applicabile alle navi nuove di classe A, e l'allegato I, 
PARTE C, regola 15, di tale direttiva stabilisce una serie di misure atte ridurre il rumore delle macchine nei locali 
macchine per le navi nuove delle classi B, C e D. 

(10)  Le modifiche della convenzione e del codice STCW relative alla formazione specifica per le navi da passeggeri e 
delle parti A e B del codice STCW faranno fronte alle nuove sfide poste dall'aumento delle dimensioni delle 
moderne navi da crociera e dal gran numero di passeggeri a bordo e comprendono quattro livelli distinti di 
formazione e addestramento: addestramento alle procedure di emergenza delle navi da passeggeri, formazione in 
materia di gestione della folla sulle navi da passeggeri, formazione in materia di gestione delle crisi e del compor
tamento umano sulle navi da passeggeri e formazione in materia di navi da passeggeri ro-ro. La direttiva 
2008/106/CE, in particolare la regola V/2 del capitolo V dell'allegato I, contiene requisiti minimi obbligatori 
relativi alla formazione e all'abilitazione di comandanti, ufficiali, marinai e altro personale di navi da passeggeri. 

(11)  Le modifiche del capitolo 13 del codice FSS chiariranno che i calcoli della dimensione dei mezzi di sfuggita, 
effettuati sulla base del numero totale di persone di cui si prevede la fuga mediante una scala e attraverso le 
aperture delle porte, i corridoi e i pianerottoli, devono essere effettuati separatamente per due diversi casi di 
occupazione di spazi. L'articolo 6, paragrafo 2, lettera a), punto i) della direttiva 2009/45/CE stabilisce che le navi 
da passeggeri nuove di classe A devono essere pienamente conformi ai requisiti della convenzione SOLAS del 
1974, come modificata. L'allegato I, capitolo II-2, parte A, della direttiva 2009/45/CE applica inoltre il codice FSS 
adottato con risoluzione MSC.98(73), alle navi delle classi B, C e D, costruite a partire dal 1o gennaio 2003. 

(1) Direttiva 2009/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio 2009, relativa alle disposizioni e norme di sicurezza per le 
navi da passeggeri (GU L 163 del 25.6.2009, pag. 1). 

(2) Direttiva 2008/106/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, concernente i requisiti minimi di formazione per 
la gente di mare (GU L 323 del 3.12.2008, pag. 33). 

(3) Direttiva 2003/10/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 febbraio 2003, sulle prescrizioni minime di sicurezza e di salute 
relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (rumore) (GU L 42 del 15.2.2003, pag. 38). 

 


